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Qualche settimana fa’ sono stato
chiamato nel laboratorio che sta
eseguendo il restauro di una no-
stra grande tela che raffigura la
Trinità, alcuni Santi e le anime del
purgatorio. Stavano radiografando
la tela, pezzo per pezzo. Sul mo-
nitor del computer apparivano
ben visibili volti e figure coperti da
interventi successivi. Non so cosa
deciderà la soprintendenza in me-
rito al restauro. Una cosa è certa: un quadro di otti-
ma fattura è stato alterato e deturpato nella sua ori-
ginalità.
Stiamo vivendo la Quaresima. E’ un po’ una radio-
grafia della propria vita e della propria identità per-
sonale. Occorre una strumentazione particolare ali-
mentata da una appropriata energia per ottenere le
radiazioni utili ai rilievi e non compromettere tutto.
La strumentazione particolare per questa singolare
radiografia è la Parola di Dio, alimentata dalla pre-
ghiera che è silenzio e meditazione per lasciarsi at-
traversare dai raggi emanati dalla Parola che evi-
denziano la situazione, aiutano a diagnosticare le
alterazioni e a individuare la terapia per recuperare
la propria identità.
Prendo il vangelo e leggo le beatitudini (Mt. 5,1-12
e seguenti) e mi confronto con l’identità di Gesù e di
chi vuole essere davvero suo discepolo; cos’è che la
deturpa in me, questa identità?
Leggo ancora: “Voi siete il sale della terra... voi siete
la luce del mondo...”; cos’è che rende gustosa o in-
sipida, luminosa, trasparente o opaca la mia vita?
Leggo ancora che Gesù non tollera facili arrangia-
menti in fatto di morale; esige riconciliazione e per-
dono nei rapporti personali, il rispetto della fedeltà

coniugale fin nei pensieri e negli
affetti, la sincerità con se stessi e
con il prossimo; non ammette
vendette di sorta ma chiede un
perdono che si spinge fino all’a-
more e alla preghiera per il nemi-
co; raccomanda la discrezione e
l’umiltà, la preghiera, la padro-
nanza di sé e dei propri istinti, la
fiducia attiva nella Provvidenza, la
misericordia nel giudicare. Sa di

non offrire un percorso facile, ampiamente condivi-
so dalla mentalità corrente, ma chiede il coraggio di
percorrerlo evitando le illusioni e le delusioni dei
tanti falsi maestri di vita avidi di successo e di inte-
ressi più che di verità e di onestà.
Confrontandoci con queste parole, quante incrosta-
zioni da rimuovere, quante lacune da ricostruire!
Ho visto qualche giorno fa’ alla televisione l’impres-
sionante, spaventosa frana di Maierato in Calabria;
penso che nessuno si sia augurato di avere la casa
su quella frana. Mi sono rimbalzate alla mente le
parole di Gesù: “Chi ascolta queste mie parole e
non le mette in pratica sarà simile a un uomo stolto
che ha costruito la sua casa sulla sabbia... essa
cadde e la sua rovina fu grande”; e ancora: “Chi
ascolta queste mie parole e le mette in pratica sarà
simile a un uomo saggio che ha costruito la sua ca-
sa sulla roccia... essa non cadde perché era fondata
sulla roccia”. Parole fin troppo chiare affidate alla
nostra libertà e alla nostra buona volontà.
Buon lavoro di restauro a tutti; ne va della propria
identità e della propria stabilità! Con viva cordialità.

Il vostro Arciprete
don Tarcisio

QQUUAARREESSIIMMAA::RESTAURO IN CORSO
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Scrittore e oratore sacro francese 1651-1715 

Per le Confessioni
nella Settimana Santa

Ci sarà sempre un sacerdote a disposizione per
le confessioni dalle 9 alle 11,30 e dalle 15,30
alle 18 il Lunedì, il Martedì e il Mercoledì santo.
Inoltre si sarà tutti a disposizione, per quanto lo
consentono le varie celebrazioni:

GIOVEDI’ SANTO:
dalle 15,30 alle 20,30;

VENERDI’ SANTO: 
dalle 8 alle 11,30 e dalle 15 alle 21,30;

SABATO SANTO: 
dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 22;

PASQUA: 
dalle 7,15 alle 11,30 

e alla Messa vespertina delle ore 18

LUNEDI’ DI PASQUA 
dalle 7,15 alle 11,30.

Si richiama il precetto della Chiesa: Confessa i
tuoi peccati almeno una volta all’anno; rice-
vi il Signore Gesù nell’Eucaristia almeno a
Pasqua.
Si raccomanda di premettere alla confessione
una buona preparazione, servendosi anche dei
fogli che vengono messi a disposizione.



MARZOMARZO

9 - martedì: memoria di S. Francesca Romana, pa-
trona delle vedove

Francesca, nata a Roma nel 1384, sposatasi ancora
giovane, ebbe tre figli. Si consacrò alla vita di fami-
glia dando esempio di sposa e di madre cristiana;
non mancò la sua dedizione in opere di carità aiu-
tando i poveri e assistendo i malati. Rimasta vedova
dopo quarant’anni di vita coniugale, si ritirò presso
un’associazione di spiritualità benedettina da lei
fondata, dove morì nel 1440. Le vedove cattoliche si
ispirano al suo esempio per fare della loro vedovan-
za un’occasione di grazia e di bene a servizio, oltre
che della famiglia, anche della Chiesa.

10 - mercoledì
alle ore 20,45: LECTIO DIVINA

12 - venerdì
E’ giorno di astinenza dalle carni
Alle ore 20,30: VIA CRUCIS

14 - DOMENICA IV DI QUARESIMA

19 - venerdì: solennità di S. Giuseppe
S. Giuseppe è lo sposo di Maria santissima ed è
chiamato padre (= padre putativo) di Gesù; è fale-
gname di professione. Il vangelo ne tratteggia così la
straordinaria personalità:
- uomo giusto, cioè docile alla volontà del Signore e

impegnato nel viverla;
- si mette in gioco per un progetto più grande di lui:

essere lo sposo della Madre del Figlio di Dio;
- custodisce, protegge e di-

fende Gesù e Maria ed
esercita la missione di pa-
dre nei confronti di Gesù.

Nella sua famiglia, cellula
germinale della Chiesa, na-
sce, cresce, vive ed opera il
Figlio di Dio fatto uomo; per
questo è venerato come pa-
trono della Chiesa universale.

E’ giorno di astinenza dalle carni
alle ore 20,30: VIA CRUCIS

21 - DOMENICA: V DI QUARESIMA

23 - martedì -  preparazione pasquale per gli
adulti

Santa messa e riflessione  alle ore  7.45, alle ore
15.00 e alle ore 20,30
Memoria dei Missionari Martiri

24 - mercoledì -  preparazione pasquale per gli
adulti

Santa messa e riflessione  alle ore  7.45, alle ore
15.00 e alle ore 20,30

25 -  giovedì solennità dell’Annunciazione del Si-
gnore. 
Preparazione pasquale per gli adulti

Santa messa e riflessione alle ore 7.45, alle ore
15.00 e alle ore 20,30
Protagonista della solennità è il Figlio di Dio che
prende corpo nel grembo di Maria santissima per
opera dello Spirito Santo. Come ogni persona avrà
un nome: Gesù, cioè: Dio salva. E Gesù per salvare
l’umanità offre se stesso sull’altare della croce.
Nel mistero dell’annunciazione prende evidenza il
ruolo di Maria: il suo SI’
cambia la storia dell’uma-
nità, facendola diventare
storia abitata da Dio e da
lui salvata. Anche ogni no-
stro SI? al Signore può cam-
biare la nostra vita, la no-
stra storia, segnandole con
la presenza di Dio che sal-
va.

26 - venerdì - preparazione pasquale per gli adul-
ti

E’ giorno di astinenza dalle carni.
Alle ore 15,00 :  confessione comunitaria per gli
adulti
Alle ore 20,30: VIA CRUCIS per le vie del paese

Calendario
Liturgico Pastorale

marzo-aprile 2010
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E’ la settimana in cui celebriamo gli eventi decisivi
della salvezza: la Passione, Morte e Risurrezione di
Gesù. E’ la settimana in cui il male che è nel cuore
dell’uomo si scatena e “rende buia la terra”; ma è
anche la settimana in cui spunta l’alba di un giorno
nuovo, il giorno che ha fatto il Signore: il giorno della
Risurrezione; “da qui una nuova vita è partita e mai
più si fermerà”. 
Riconosciamo la responsabilità dei nostri peccati
nella Passione di Cristo; ma con la Confessione e
l’Eucaristia, ravviviamo la nostra partecipazione alla
sua Pasqua iniziata nel Battesimo. 

28 - DOMENICA DELLE PALME 
e NELLA PASSIONE DEL SIGNORE

Celebriamo l’ingresso trionfale di Gesù in Gerusa-
lemme e leggiamo la Passione del Signore.
Anche oggi, come sempre, di fronte a Gesù l’uma-
nità si divide. Chi grida: “A morte!” e chi grida
“Osanna”;
chi è indifferente o solo curioso; chi tradisce per de-
naro, o se ne lava le mani; chi fa violenza e uccide,
chi giudica e condanna ingiustamente; chi agisce per
opportunismo, chi bestemmia e si dispera;
ma c’è anche chi si commuove e piange, chi aiuta a
portare la croce, chi chiede perdono, chi sta presso
la croce con il cuore in subbuglio e attende fiducioso
nel Padre.
In questo groviglio di situazioni umane ciascuno
cammina verso la Pasqua. Ma tu, da che parte stai?
S. Messa: ore 7,30, ore 9, ore 10,30, ore 18

Alle ore 10,15 presso l’Asilo: BENEDIZIONE DEGLI
OLIVI e PROCESSIONE verso la chiesa per la S. Mes-
sa.
Oggi viene portato in tutte le famiglie un ramoscello d’o-
livo benedetto. L’olivo è universalmente riconosciuto come
segno di pace; l’olivo benedetto è segno di Cristo, che con
la sua morte e risurrezione, diventa la nostra pace.

29 - LUNEDI’ SANTO
Gesù trascorre i suoi ultimi giorni a Betania nella
casa ospitale di Marta, Maria e Lazzaro, tra un andi-
rivieni di curiosi che vengono per vedere Gesù e
Lazzaro, da poco risuscitato. Marta è tutta indaffa-
rata per servire Gesù e Maria lo profuma con un un-
guento preziosissimo, così da suscitare la protesta di
Giuda, il traditore. Intanto i detentori del potere de-
cidono la morte di Gesù. Stiamo accanto a Gesù con

il cuore di Lazzaro, Marta e Maria; coscienti della
nostra debolezza, chiediamo un supplemento di for-
za e di amore e profumiamo di carità il suo corpo
ancora segnato dalla passione in tanti fratelli soffe-
renti.
S. Messa ore 7,45 e ore 16,15

30 - MARTEDI’ SANTO
Gesù rivela il tradimento di Giuda e il rinnegamento
di Pietro, i due discepoli da lui scelti e amati con in-
finita delicatezza; accetta il dramma del tradimento
e del rinnegamento e la sofferenza della passione
già illuminata dalla gloria che gli sarà resa dal Pa-
dre.
Riconoscendo di aver tante volte tradito e rinnegato
l’amore del Signore, chiediamo umilmente perdono;
Dio manifesta la sua onnipotenza soprattutto nella
misericordia e nel perdono.
S. Messa ore 7,45, ore 16,15

31 - MERCOLEDI’ SANTO
L’ombra del tradimento stende un velo di tristezza;
ma la fedeltà incrollabile e fiduciosa di Gesù dissipa
ogni incertezza.
Mentre Giuda consuma il suo tradimento, Gesù pre-
para la Cena Pasquale densa di mistero, di amore e
di grazia; è l’inizio del sacrificio redentore prean-
nunciato dai profeti.Gesù non è travolto dagli avve-
nimenti, ma li domina, imprimendo ad essi la di-
mensione di un sacrificio accettato per la lode del
Padre e per la salvezza dei fratelli.
Chiediamo di comprendere il senso profondo di ogni
sofferenza e la forza per accettarla e viverla unita al
sacrificio del Crocifisso, per completare in noi “quel
che manca ai patimenti di Cristo a favore del suo
Corpo che è la Chiesa”.
S. Messa ore 7,45, ore 16,15

1 - GIOVEDI’ SANTO
In mattinata il Vescovo celebra con i suoi sacerdoti
la Messa Crismale, segno di comunione nell’unico
sacerdozio di Cristo. Durante questa S. Messa ven-
gono benedetti gli oli e consacrato il sacro crisma
che saranno distribuiti nelle parrocchie per la cele-
brazione dei sacramenti. Con il crisma vengono se-
gnati in fronte i cresimandi e i neobattezzati; l’un-
zione con l’olio dei catecumeni prepara al battesimo
e l’olio degli infermi porta ai malati il sostegno e il
conforto dello Spirito Santo.

LA SETTIMANA SANTA
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Va dalla Messa nella Cena del Signore del Giovedì
Santo a tutta la domenica di Pasqua; celebra la
Passione, Morte e Risurrezione di Gesù.
Ogni giorno ha una sua celebrazione specifica,
ma è parte dell’unico Mistero Pasquale di Cristo e
della Chiesa.

• La partecipazione alle celebrazioni del Triduo Pa-
squale con le dovute disposizioni consente di ottene-
re l’indulgenza plenaria.

• Per ulteriori precisazioni su orari, celebrazioni e pro-
poste si fa riferimento al Foglio degli avvisi della
Domenica delle Palme

1 - GIOVEDI’ SANTO
Con la Messa nella Cena del Signore, celebrata di
sera, si pone al centro l’istituzione dell’Eucaristia,
il sacramento che rende presente la Pasqua di
Morte e Risurrezione. Ogni Messa rinnova la do-
nazione totale e obbediente di Gesù; donazione
che diventa per i discepoli impegno di carità, ri-
chiamato dalla lavanda dei piedi.

gli orari
- Alle ore 16: S. Messa per i ragazzi e per quanti

non possono partecipare alla sera.
- Alle ore 20,30: S. Messa solenne nella Cena

del Signore con la lavanda dei piedi e la repo-
sizione del Santissimo Sacramento.

2 - VENERDI’ SANTO
Si fa memoria della Passione e Morte di Gesù nel-
la prospettiva della Risurrezione.
E’ la celebrazione della nostra salvezza nel giorno
in cui, dal Cuore di Gesù Crocifisso, nasce la
Chiesa e scaturisce, come da sorgente, il dono
della Vita, dell’Amore e dello Spirito Santo river-
sati su tutta l’umanità.
Non è giorno di lutto, ma di austera contempla-
zione e adorazione per l’offerta che Cristo fa di sé
al Padre per la nostra salvezza.
Contemplando il Crocifisso prendiamo coscienza
della gravità dei nostri peccati e della misericor-
dia infinita del Padre.
Oggi è giorno di astinenza dalle carni e di digiuno

gli orari
- Alle ore 16: Celebrazione liturgica della Pas-

sione e Morte del Signore con lo scoprimento

e l’adorazione del S. Crocifisso e la Comunio-
ne eucaristica. 

- Alle ore 20,30: Via Crucis, processione con la
statua del Cristo Morto e benedizione con il
legno della S. Croce.

3 - SABATO SANTO
E’ giorno di silenziosa contemplazione del Croci-
fisso, in fiduciosa attesa, come Maria.
Alla Veglia Pasquale l’attesa lascia il posto alla
gioia della Risurrezione.
Alle ore 11: consegna delle uova che saranno
benedette nella Veglia Pasquale; l’uovo benedet-
to è un segno semplice che porta nelle nostre fa-
miglie il messaggio, la gioia e la grazia della Pa-
squa affinché ne fioriscano gesti di bontà.
L’uovo è segno di vita che prorompe. Nel risveglio
primaverile della natura tutto richiama prepoten-
temente alla Risurrezione di Cristo e
alla nostra risurrezione con lui
nei Sacramenti Pasquali.

4 - DOMENICA: PASQUA
DI RISURREZIONE

SOLENNE 
VEGLIA PASQUALE
Viene celebrata nella
notte con inizio alle
ore 21 del Sabato San-
to.

Gesù risuscitò nel cuore
di questa notte. Noi ve-
gliamo con tutti i cri-
stiani sparsi nel mondo
per essere pronti alla
novità di vita che pro-
mana dalla Risurrezione
di Gesù.
È la celebrazione più
importante e solenne di
tutto l’anno, distribuita
in quattro momenti:
1 - La liturgia di Cristo,

luce del mondo che
vince le tenebre del
peccato e della mor-
te; comprende la be-
nedizione del fuoco

IILL  TTRRIIDDUUOO  PPAASSQQUUAALLEE
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LA PAROLA DEL PAPA

Conversione e Giustizia

Offriamo alla lettura e alla riflessione il
messaggio del Papa per la Quaresima.  
Giustizia: “dare a ciascuno il
suo” 

Il termine “giustizia”, nel linguaggio
comune implica “dare a ciascuno il
suo”. In realtà, però, tale definizio-
ne non precisa in che cosa consista
quel “suo” da assicurare a ciascu-
no. Ciò di cui l’uomo ha più biso-
gno non può essergli garantito per
legge. Per godere di un’esistenza in
pienezza, gli è necessario qualcosa
di più intimo che può essergli ac-
cordato solo gratuitamente: po-
tremmo dire che l’uomo vive di
quell’amore che solo Dio può co-
municargli avendolo creato a sua
immagine e somiglianza. Sono cer-

tamente utili e necessari i beni ma-
teriali - del resto Gesù stesso si è
preoccupato di guarire i malati, di
sfamare le folle che lo seguivano e
condanna l’indifferenza che anche
oggi costringe centinaia di milioni
di essere umani alla morte per
mancanza di cibo, di acqua e di
medicine -; ma la giustizia “distri-
butiva” non rende all’essere umano
tutto il “suo” che gli è dovuto. Co-
me e più del pane, egli ha infatti bi-
sogno di Dio. Nota sant’Agostino:
se “la giustizia è la virtù che distri-
buisce a ciascuno il suo, non è giu-

stizia quella che sottrae l’uomo al
vero Dio”. 

Da dove viene l’ingiustizia? 
L’evangelista Marco riporta le se-
guenti parole di Gesù, su ciò che è
puro e ciò che è impuro: “Non c’è
nulla fuori dell’uomo che, entrando
in lui, possa renderlo impuro. Ma
sono le cose che escono dall’uomo
a renderlo impuro. Dal di dentro in-
fatti, cioè dal cuore degli uomini,
escono i propositi di male”. Al di là
della questione immediata relativa
al cibo, possiamo scorgere nella
reazione dei farisei una tentazione
permanente dell’uomo: quella di
individuare l’origine del male in una
causa esteriore. Molte moderne
ideologie hanno questo presuppo-

e del cero pasquale, segno di Cristo Risorto, e
l’annuncio della Risurrezione.

2 – La liturgia della parola; le pagine più signifi-
cative dell’Antico Testamento fanno rivivere i
grandi interventi di Dio per ridare libertà e di-
gnità all’uomo peccatore; è il preludio della
Pasqua annunciata dal vangelo.

3 - La liturgia battesimale con la benedizione
dell’acqua, il Battesimo e la rinnovazione del-
le promesse battesimali; con il Battesimo noi
siamo morti e risuscitati con Cristo.

4 - La liturgia eucaristica nella la quale il Risorto
è tra noi come tra i suoi discepoli il giorno di
Pasqua; si dona a noi e noi lo riconosciamo
nello “spezzare il pane”.

GLI ORARI DI PASQUA
- S. Messa: ore 7,30 – ore 9 – ore 10,30 (solen-

ne) e ore 18;
- Alle ore 16 – Canto del Vespro e Benedizione

eucaristica
Dopo la S. Messa delle ore 10,30 INCANTO
DELL’AGNELLO
5 – LUNEDI’ DI PASQUA
Prolunghiamo la gioia e la grazia della Pasqua
con un altro giorno di festa ancora profondamen-
te sentito e lodevolmente vissuto tra noi. 
S. Messa alle ore 7,30, alle ore 9, alle ore 10,30.

Nel pomeriggio non c’è  nessuna celebrazione.
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sto: poiché l’ingiustizia viene “da
fuori”, affinché regni la giustizia è
sufficiente rimuovere le cause este-
riori che ne impediscono l’attuazio-
ne. Questo modo di pensare - am-
monisce Gesù - è ingenuo e miope.
L’ingiustizia, frutto del male, non ha
radici esclusivamente esterne; ha
origine nel cuore umano, dove si
trovano i germi di una misteriosa
connivenza col male. Lo riconosce
amaramente il Salmista: “Ecco,
nella colpa io sono nato, nel pecca-
to mi ha concepito mia madre”. Sì,
l’uomo è reso fragile da una spinta
profonda, che lo mortifica nella ca-
pacità di entrare in comunione con
l’altro. Aperto per natura al libero
flusso della condivisione, avverte
dentro di sé una strana forza di
gravità che lo porta a ripiegarsi su
se stesso, ad affermarsi sopra e con-
tro gli altri: è l’egoismo, conse-
guenza della colpa originale. Ada-
mo ed Eva, sedotti dalla menzogna
di Satana, hanno sostituito alla lo-
gica del confidare nell’Amore quella
del sospetto e della competizione;
alla logica del ricevere, dell’attende-
re fiducioso dall’Altro, quella ansio-
sa dell’afferrare e del fare da sé,
sperimentando come risultato un
senso di inquietudine e di incertez-
za. Come può l’uomo liberarsi da
questa spinta egoistica e aprirsi al-
l’amore? 

Giustizia nella Bibbia
Nel cuore della saggezza di Israele
troviamo un legame profondo tra
fede nel Dio che “solleva dalla pol-
vere il debole” e giustizia verso il
prossimo. La parola stessa con cui
in ebraico si indica la virtù della
giustizia sedaqah, ben lo esprime.
Questa parola infatti significa, da

una parte, accettazione piena della
volontà di Dio; dall’altra, equità nei
confronti del prossimo, in modo
speciale del povero, del forestiero,
dell’orfano e della vedova. Ma i due
significati sono legati, perché il dare
al povero, per l’israelita, non è altro
che il contraccambio dovuto a Dio,
che ha avuto pietà della miseria del
suo popolo. 
Dio è attento al grido del misero e
in risposta chiede giustizia verso il
povero, il forestiero, lo schiavo. Per
entrare nella giustizia è pertanto
necessario uscire da quell’illusione
di auto-sufficienza, da quello stato
profondo di chiusura, che è l’origi-
ne stessa dell’ingiustizia. Occorre
una liberazione del cuore, che la
sola parola della Legge è impotente
a realizzare.

Cristo, giustizia di Dio
L’annuncio cristiano risponde posi-
tivamente alla sete di giustizia del-
l’uomo, come afferma l’apostolo
Paolo nella Lettera ai Romani: “Ora
invece, indipendentemente dalla
Legge, si è manifestata la giustizia
di Dio... per mezzo della fede in
Gesù Cristo, per tutti quelli che cre-
dono. Infatti non c’è differenza,
perché tutti hanno peccato e sono
privi della gloria di Dio, ma sono
giustificati gratuitamente per la sua
grazia, per mezzo della redenzione
che è in Cristo Gesù. È lui che Dio
ha stabilito come strumento di
espiazione, per mezzo della fede,
nel suo sangue”. 

Quale è la giustizia di Cristo?
È anzitutto la giustizia che viene
dalla grazia, dove non è l’uomo che
ripara, guarisce se stesso e gli altri.
Il fatto che l’”espiazione” avvenga
nel sangue di Gesù significa che
non sono i sacrifici dell’uomo a li-
berarlo dal peso delle colpe, ma il
gesto dell’amore di Dio che si apre
fino all’estremo, fino a far passare
in sé la maledizione che spetta al-
l’uomo, per trasmettergli in cambio
la benedizione che spetta a Dio.
Ma quale giustizia vi è là dove il

giusto muore per il colpevole e il
colpevole riceve in cambio la bene-
dizione che spetta al giusto? Cia-
scuno non viene così a ricevere il
contrario del “suo”? In realtà, qui si
dischiude la giustizia divina,
profondamente diversa da quella
umana. Dio ha pagato per noi nel
suo Figlio il prezzo del riscatto. Di
fronte alla giustizia della Croce
l’uomo si può ribellare, perché essa
mette in evidenza che l’uomo non è
un essere autarchico, ma ha biso-
gno di un Altro per essere piena-
mente se stesso. Convertirsi a Cri-
sto, credere al Vangelo, significa in
fondo proprio questo: uscire dal-
l’illusione dell’autosufficienza per
scoprire e accettare la propria indi-
genza - indigenza degli altri e di
Dio, esigenza del suo perdono e
della sua amicizia.
Si capisce allora come la fede sia
tutt’altro che un fatto naturale, co-
modo, ovvio: occorre umiltà per
accettare di aver bisogno che un Al-
tro mi liberi del “mio”, per darmi
gratuitamente il “suo”. Ciò avviene
particolarmente nei sacramenti del-
la Penitenza e dell’Eucaristia. Gra-
zie all’azione di Cristo, noi possia-
mo entrare nella giustizia “più
grande”, che è quella dell’amore, la
giustizia di chi si sente sempre più
debitore che creditore, perché ha ri-
cevuto più di quanto si possa
aspettare. 
Forte di questa esperienza, il cri-
stiano è spinto a contribuire a for-
mare società giuste, dove tutti rice-
vono il necessario per vivere secon-
do la propria dignità di uomini e
dove la giustizia è vivificata dall’a-
more. 
La Quaresima culmina nel Triduo
Pasquale, nel quale celebreremo la
giustizia divina, che è pienezza di
carità, di dono, di salvezza. Che
questo tempo penitenziale sia per
ogni cristiano tempo di autentica
conversione e d’intensa conoscenza
del mistero di Cristo, venuto a com-
piere ogni giustizia. Con tali senti-
menti, imparto di cuore a tutti l’A-
postolica Benedizione.
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Nel contesto del Triduo dei Defunti che muove i primi passi del cammino quaresi-
male della nostra comunità, quest’anno una novità: due serate sui novissimi, cioè
sulle ultime realtà (morte, giudizio, inferno e paradiso) l’arte, la dottrina, la fede e
la cultura di una pregevole opera custodita nella nostra chiesa parrocchiale: l’ingi-
nocchiatoio di Giuseppe Piccini. Ha stupendamente guidato la lettura con appas-
sionata competenza il dott. Riccardo Panigada. Le due serate, vere e proprie cele-
brazioni, sono state egregiamente accompagnate dalla nostra Corale parrocchiale
con canti della liturgia funebre in uso per secoli, fino a dopo il Concilio Vaticano II:
il Dies irae e il Libera me, Domine, che Giuseppe Piccini ben conosceva e chissà
quante volte ha eseguito prima di tradurli in immagini nell’opera in oggetto. 
Il tema introdotto non poteva essere migliore, riassume nel cuore della nostra Fe-
de l’aspetto più recondito, ed interpella a fondo il nostro essere cristiani. 
Il dott. Riccardo Panigada con l’ausilio di un videoproiettore ha debitamente illu-

strato ai fedeli intervenuti tutto il contenuto religioso-artistico  che l’inginocchia-
toio offre alla meditazione di coloro che si soffermano ad esa-
minarlo. Fu donato all’arciprete di Telgate don Giuseppe Calvi
intorno al 1825. Anticamente esso era collocato in sacrestia,
ove serviva ai sacerdoti per la preghiera e la preparazione alla
celebrazione della S. Messa. Trasformato e spostato in tempi
più recenti sul presbiterio vicino all’altare maggiore, ora serve
come mensa per tutte le funzioni religiose. 
La conferenza si è addentrata nelle singole parti dell’inginoc-
chiatoio che è suddiviso in tre parti. In basso il tema dell’In-
ferno rappresentato dalla testa di Lucifero munita di tre boc-
che ingoianti i dannati; a fianco le sette figure femminili che
rappresentano nell’iconografia classica i sette vizi capitali raf-
figurati come cariatidi che sorreggono il ripiano centrale. 
Sopra di esso la scena del Purgatorio intagliato in una formel-
la in cui sono riconoscibili le anime purganti che ricevono da
due angeli l’Acqua Viva che li disseterà per sempre. Di grande
effetto scenico le formelle centrali descriventi, a sinistra, la
morte di S. Giuseppe e di Giuda, al centro, la deposizione di
Gesù dalla croce e a destra il Giudizio universale. 
Nella parte superiore è sviluppato il tema del Paradiso. In un
crescendo di gesti e forme allegoriche le tre Virtù teologali
fanno da corona all’Empireo: Dio presente nella sua Gloria at-
torniato dalla Madonna e da una innumerevole schiera di
Santi e Angeli che cantano le lodi alla sua infinita Maestà. 
Queste due serate sono state una deliziosa e pregnante rifles-
sione. Talvolta è necessario scostarsi un poco dalla ritualità
ripetitiva delle nostre funzioni liturgiche, per dare spazio an-
che a codeste manifestazioni che, lungi dall’essere una sem-
plice divagazione, sono pure una lodevole espressione che
percorre le medesime vie della fede e della nostra concreta
convinzione di cattolici praticanti.

Il cronista parrocchiale

II  NNOOVVIISSSSIIMMII
nneellll’’iinnggiinnoocccchhiiaattooiioo  ddii  GG..  PPiicccciinnii  aa  TTeellggaattee
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Altra iniziativa dei ragazzi missionari è stato il prese-
pio “sulle orme dei re magi” rappresentato nella sala
della comunità.
Il percorso di orme con il brano del vangelo di Matteo
2,1-12 “Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusa-
lemme e domandavano “Dovè il re dei giudei che è
nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella e siamo ve-
nuti a d adorarlo....” ci conduce al grande evento “
l’incontro con Gesù Bambino”. La stella cometa ci ha
indicato la grotta di Betlemme : “la casa del pane”
sulle cui pareti sono stati raffigurati i 5 continenti a
simboleggiare l’’intera umanità che avvolge il piccolo
Gesù Bambino in fasce ;Il pane e un grappolo d’uva
posti davanti al piccolo bambinello ci ricordano inve-
ce il mistero profondo della sua vita donata per amore
a tutti gli uomini. Come i Magi mettiamoci anche noi
in ricerca per non fermaci alla tradizione , alle luci

sfavillanti e ai regali da scartare e offriamoci in dono
facendo si che la nostra vita sia preziosa come l’oro ,
possa elevarsi a Dio come l’incenso e possa vivere
profondamente nell’amore affrontando anche le pas-
sioni più dure .Scopri il significato vero del Natale
mettendoti in cammino verso Betlemme , con il cuore
e la mente dei Magi e la semplicità dei pastori,dove
Dio è riuscito a stupire la storia e il mondo con la
gioia per la nascita di un piccolo bambino. 
Un Grazie particolare a tutti i ragazzi che con tanto
impegno hanno collaborato alla realizzazione del pre-
sepio missionario ,e un grazie al nostro Vescovo
Francesco che in occasione della giornata dei migranti
ha fatto visita al nostro presepio,rimanendo molto
contento e stupido del bellissimo impegno dei nostri
ragazzi dicendo loro di continuare con entusiasmo il
loro cammino intrapreso fino ad ora.

SULLE ORME DEI RE MAGI

PubblicitàOttimismo
NON correre sempre, impara a fermarti,

se vuoi vivere veramente.
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Lettera XIII
Descrizione delle colline di Grumello e Chiuduno

a penultima lettera del ormai noto opuscolo, scritto da Davide Bertolotti mentre era ospite del
Conte Agosti nella sua villa di Telgate, tra il novembre ed il dicembre 1824.  Lo scrittore pie-
montese indugia nel suo resoconto a descrivere le amene bellezze del monte di Grumello, a
quel tempo di proprietà quasi esclusiva del conte Giulio Agosti, ove innumerevoli erano le colti-
vazioni della vite, strappate a forza dalla roccia.
La narrazione prosegue con la descrizione della valle del fico a Chiuduno, e particolarmente la
vita sociale del primo ottocento che si raccoglieva nel salotto della contessa Mosconi nella sua
villa di Brugallio  “I Brögàji “   in cui lo stesso Bertolotti venne invitato a trascorrervi una serata
di gala, allietata dalle note del pianoforte del maestro Simone Mayer  e dai versi poetici di Le-
sbia Cidonia, nome arcade della contessa Paolina Sacco-Suardi Grismondi.
Buona lettura    

Antonio Toccagni 
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Per molti è stata un esperienza nuova, per altri inve-
ce è diventata una bella abitudine…Avete già indo-
vinato?? Stiamo parlando della fantastica gita che
inaugura puntualmente l’ anno per noi adolescenti.
La nostra meta prediletta resta comunque la città
delle tre T (Torroni,torrioni e…ci fermiamo qui, i più
grandi sapranno finire il proverbio. Il don potrebbe
censurarcelo!), la mitica Cremona. Anche se in mi-
noranza femminile le ragazze con la loro astuzia
sono riuscite a tener testa ai maschiacci non sempre
amabili(eccetto il don) sfidandoli abilmente a bow-
ling. Nei tre giorni che abbiamo trascorso in questa
splendida città, abbiamo potuto ammirare i suoi

aspetti più interessanti e vari. Fra cultura e svago,
settantadue ore volano come i fiocchi di neve che ci
hanno scortato per le viuzze della città. Un appun-
tamento importante nel nostro percorso è stata la
visita alla Caritas di Cremona. Il responsabile di
questa comunità dopo una rapida introduzione sul-
l’ambito dell’accoglienza,  ci ha accompagnato in
una veloce visita della struttura. Dopo una giornata
intensa un bel pranzetto rifocillante (per fortuna in
cucina c’erano le maghe dei fornelli, sempre pronte
a darci la carica.)è quello che ci vuole, con un po’ di
riposo…e…siamo pronti a ripartire(verso l’infinito e
oltre!!). Il pomeriggio prosegue con l’intrigante visi-
ta al castello di (testualmente affermato dalla gui-
da)…”Qui, una volta c’era….ma ora come vedete
non c’è più” vi lasciamo nel mistero…Cremona è
una città talmente bella da non poter essere sinte-
tizzata in due righe…
In questo articolo vogliamo ringraziare tutti coloro
che ci hanno permesso di vivere questa splendida
avventura. Dal Don alle cuoche da Ferruccio a Spi-
ghi e soprattutto al rettore del seminario.
Con affetto 

gli adolescenti

La città delle tre t...
QUI ORATORIO QUI ORATORIO QUI ORATORIO QUI ORATORIO QUI ORATORIO QUI ORATORIO
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Eccoci qua. Una presenza nuova, forse inaspettata,
ma quasi d’obbligo. Il 2010 è un anno particolar-
mente significativo per il Corpo Bandistico Musicale
“Telgate 90”, infatti, come si intuisce dal nome stes-
so, ricorre il ventesimo anniversario di fondazione.
Quale occasione migliore per presentare mese per
mese l’attività della banda quale presenza forse non
così scontata del paese? Ogni mese ripercorreremo
stralci di questi venti anni di storia, racconteremo
gli eventi appena trascorsi e proporremo quelli ri-
guardanti il futuro immediato.

Prima di tutto però facciamo presente quello che
sarà il simbolo di ogni evento legato a questa ricor-
renza: il logo del ventesimo anniversario di fonda-
zione (grazie Marianna!). Introduciamo inoltre quel-
lo che pur non essendo un vero e proprio evento,
sarà l’apice di questo anniversario: un CD inciso dal
Corpo Bandistico contenente 20 brani, uno per ogni
anno di storia, i quali permetteranno di rivivere i
momenti di crescita della banda, esperienze e in-
contri che ne hanno segnato il cammino.

UN PO’ DI STORIA
Iniziamo a ripercorrere le vicende del Corpo Musi-
cale partendo, come logico, dalla sua nascita.

Un gruppo di amici, appassionati di musica, iniziò
nell’ autunno del 1989 a desiderare la presenza di
una banda anche nel paese di Telgate. Tra un aperi-
tivo e l’altro questa possibilità apparve sempre più
concreta e, grazie anche al generoso contributo del-
la comunità telgatese, Turani Alessandro, Sertori
Battista, Pesenti Giovanni, Brevi Giuliano, Turani
Giulio (Antonio), Fratus Adriano, Foppapedretti
Ezio, Bertoli Valentino, Rizzi Mons. Ermenegildo,
Facchinetti Enzo, Marsetti Alessandro, Sertori Ser-
gio, Finazzi Attilio e Scarabelli Enrico il giorno 21
settembre 1991 costituirono dal notaio l’associazio-
ne denominata Corpo Bandistico Musicale “Telgate
90”.
Nel frattempo però il passaparola tra le famiglie, il
contatto con le scuole attraverso il volantinaggio ed
il fermento per la novità fecero avvicinare i primi 60
ragazzi alla musica che ormai si poteva esprimere
nella nascente realtà bandistica. La prima lezione si
svolse già il 25 gennaio 1990 in un’aula sottostante
le scuole medie. Gli strumenti non c’erano ancora,
prima di imparare a suonare, infatti, bisogna impa-
rare il solfeggio per poter leggere uno spartito musi-
cale. 
Dopo un anno e mezzo di impegno il Corpo Bandi-
stico Musicale “Telgate 90”, diretto dal maestro An-
gelo Bolciaghi, fece la prima apparizione in pubbli-
co nel giugno 1991 eseguendo i primi brani presso
la scuola materna in occasione della festa dell’an-
ziano. 

EVENTI APPENA TRASCORSI
Per il secondo anno consecutivo un nutrito gruppo
di musicanti ha partecipato alla sfilata di Carnevale
organizzata dall’amministrazione comunale svoltasi
il 14 febbraio. 
La banda B2 (bidù), questo il titolo del gruppo, ha
fatto strada alla sfilata scandendone il passo a suon
di latte trasformate per l’occasione in efficaci tam-
buri. La compagine è stata resa omogenea grazie a
sgargianti tuniche verdi, confezionate da alcune
mamme. All’arrivo al centro sportivo le latte hanno
continuato a risuonare, tra chiacchiere e tè,  con le
cadenze che avevano scandito la sfilata.

FORSE
NON SAPEVI CHE…

IO



PROSSIMI EVENTI
Il prossimo appuntamento è l’estrazione della lotte-
ria che si terrà il lunedì dell’angelo, 5 aprile. Insieme
alla Festa della Musica la lotteria è la principale fon-
te di sostegno per “Telgate 90”, in quanto i contribu-
ti degli allievi coprono solo una minima parte dei co-
sti per le lezioni, tenute interamente da insegnanti
diplomati, senza contare i costi per l’eventuale ma-
nutenzione e acquisto di strumenti che permettano
la crescita musicale degli allievi.
Come ogni anno i biglietti sono disponibili nei negozi
e presso le persone incaricate (musicanti e collabo-
ratori di “Telgate 90”).
Buona fortuna se vorrete essere dei nostri e al pros-
simo mese!

Alessandra Pesenti

Cari Amici del gruppo missionario di Telgate

(Dalla Bolivia )

Da: Ricardo Giavarini [ mlalve@entelnet.bo]
Salutatemi e ringraziate molto il gruppo missionario
di Telgate. Oramai siamo alle porte per l’inaugura-
zione del Centro di Viacha che comincerà a ospitare
il primo gruppo di giovani a partire da questo fine
mese o al massimo inizio di Febbraio,
Il gruppo missionario dr Telgate è sempre stato un
fedele alleato in questo progetto e i ragazzi e le ra-
gazze detenute vi devono la loro riconoscenza e
gratitudine perché avranno tra poco la possibilità di
avere non solo ambienti ma anche una equipe di
persone sensibili e preparate per portare avanti as-
sieme a loro un progetto educativo che restituisce
loro diritti dignità e capacità di rifarsi la vita.
Un abbraccio

Riccardo Giavarini

(dalla Costa d’Avorio)

Non ci conosciamo di persona ma siamo ormai in
contatto attraverso due persone:i coniugi  Angela e
Alberto Vavassori.
Pur non conoscendoci avete fatto tuttavia un gesto
importante e molto concreto per la nostra parroc-
chia.
Angela e Alberto vi parleranno della loro esperienza
e vi mostreranno molte foto che potranno solo in
parte trasmettervi quello che qui si vive e loro han-
no provato.
lo dal canto mio vi posso solo dire che la nostra
esperienza con loro è stata molto costruttiva e utile.
Vorrei che voi diceste grazie ad Alberto per il bellis-
simo dipinto realizzato e per lo spirito giovane che
ha potuto conservare anche se ormai è maturo.
Ha potuto con Angela prima e da solo poi entrare in
contatto con diversi ragazzi e giovani al di là delle
difficoltà che la lingua comporta.
Concludo dicendovi ancora grazie, sapendo che solo
il Signore potrà ricompensarvi. Vi assicuriamo un
ricordo nella preghiera per i benefattori  e
Buon Natale e felice anno nuovo
Ciao
Lettera firmata da 

Don Angelo Passera  e don Giandomenico Epis
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Progetto bergamasco  
in Costa d’avorio
Ho accettato la proposta, come volontario di andare
in costa d’avorio, praticamente a Tanda per dipinge-
re l’abside della chiesa nuova. 
Il 22 ottobre dopo essere arrivato all’aeroporto di
Abidgian, don Angelo Passera che era venuto a
prendermi mi portò a Tanda che dista 400 chilome-
tri all’interno della costa. Il giorno dopo vidi la chie-
sa e, forse per il caldo o per la grande dimensione
della parete che dovevo dipingere,
mi venne un colpo e un nodo alla
gola, per fortuna li c’erano tre gio-
vani bergamaschi e uno, di nome
Cristian, di Cologno al serio che fa
l’imbianchino, con grande entusia-
smo mi aiutò a montare l’impalca-
tura, preparare i pennelli, tole e tulì
per mescolare i colori. 
L’entusiasmo del ragazzo era
grande e mi diede una forte carica
e un grande aiuto. Giorno dopo
giorno l’opera incominciava a
prendere forma e colore; le sfuma-

ture, il sole e poi il disegno del Cristo, poi Papa Gio-
vanni; Si, perché la chiesa è dedicata proprio a Lui
al Papa Buono, essendo Bergamaschi i Preti della
missione, mandati li dalla nostra Diocesi. 
Poi l’ultima parte; le persone di Tanda, nella loro vi-
ta quotidiana.  Alla fine del lavoro: ( dopo giorni di
caldo e di fatica), devo dire  è stata una grande sod-
disfazione e gioia nel vedere quella gente contenta e
a fare molti complimenti   ( naturalmente in france-
se)  Mi dicevano: “Va bièn va bièn Albertò c’est jolì” io
rispondevo sempre: “mercì” Quello che io ho voluto
rappresentare, cioè il significato: contadini berga-

maschi, la terra nativa di Papa Giovanni dove visse
e che poi entrò in Seminario, facendo il suo percor-
so spirituale, diventando poi il Papa Buono. 
Papa Giovanni implora il Cristo; “Risorto” non solo
nello spirito ma con il corpo, un corpo bello forte
che trasmette energia e la voglia di vivere, di amare,
di sperare, e tende la mano in segno di aiuto verso
la popolazione,ma quella mano è anche la nostra, è
la mano di chi vuole dare un aiutare alle persone
che più ne anno bisogno. questa esperienza crede-
temi mi ha veramente dato tanto. 
Ringrazio Don Angelo e Don Giandomenico per l’a-
micizia che mi hanno dato. 
Ringrazio Dio, per avere avuto questa possibilità.
Ringrazio tutti quelli che mi hanno sostenuto. Alla
fine di maggio dovrò tornare per dipingere le altre
due pareti, con tre parabole e tre miracoli.  Spero
che tutto vada bene. Grazie a tutti

Alberto Vavassori 
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Come di consueto diamo seguito alla comunicazione
inerente  ai quantitativi raccolti nei vari materiali dal
gruppo volontari che gestiscono la piattaforma eco-
logica del comune di Telgate.
Il confronto con gli equivalenti dell’annata preceden-
te evidenziano una netta diminuzione dei quantitativi
cartacei che hanno subito una notevole flessione, do-
vuta essenzialmente alla crisi economica che per
buona parte del 2008 e per tutto il 2009 ha attraver-
sato l’occidente in tutti 
i suoi aspetti. Chi ha materialmente gestito la raccol-
ta ha visto diminuire il volume degli involucri carta-
cei, segno di una contrazione negli acquisti in gene-
rale, come pure il crollo delle riviste e giornali già del
resto confermati dalla riduzione delle tirature nella
carta stampata.
Tutto ciò conferma  (forse)  una maggior consapevo-
lezza del consumatore che riflette su una migliore fi-
losofia nell’uso e nel consumo delle risorse.  
Un aumento seppur lieve dei materiali ferrosi e ac-
ciaiosi  e del rame  sono il risultato di una maggior

attenzione al recupero dei predetti materiali da ap-
parecchiature, da macchinari e elettrodomestici che
vengono maggiormente valorizzati nella operazione
di smontaggio. 
Per rendere maggiormente comprensibile i volumi e
le quantità trattate si offre in modo assai semplice è
comprensibile questo paragone. 

Kg.  553.540 sono l’equivalente di 18,45 bilici 
30.000  

(camion con un carico complessivo di 300 q.li) 

Dalla nostra piattaforma ecologica, grazie al volonta-
riato sono usciti  19  T.I.R  ( circa uno ogni 18 giorni
se si esclude il mese d’agosto) di materiale selezio-
nato che consente  unitamente alla raccolta del vetro,
della plastica e del verde  di posizionare il nostro co-
mune tra i maggiori  Comuni ricicloni della Lombar-
dia. 

Il Direttivo del Gruppo Missionario Parrocchiale

Dal Gruppo Missionario 
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Anagrafe Parrocchiale

Famiglie in festa

Battesimo di Toti Chiara e Colosio Mirko  

TORNATI ALLA CASA
DEL PADRE

ALARI UMBERTO 
di anni 72
BERTOLI GIOVANNA 
di anni 85

Sabato 27 Marzo ore 20,30 Chiesa Parrocchiale
Recital: “PICCOLO ABI”

Presentata dal Gruppo Teatrale di Telgate

TENSI ROSINA ved. Rossi 
di anni 95

VAVASSORI ANGELA ved. Pesenti 
di anni 84
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VICARIATO DI CALEPIO-TELGATE Osservatorio vicariale sulle tematiche sociali 
in collaborazione con 

UFFICIO PER LA PASTORALE SOCIALE ACLI Bergamo 

Passione di Dio, Passione di Dio, 
Passione dell’uomoPassione dell’uomo

VIA CRUCIS CON IL MONDO DEL LAVORO NELLA FESTA 
DI S. GIUSEPPE ARTIGIANO PRESIEDUTA

DA MONS. LINO BELOTTI, VESCOVO AUSILIARE EMERITO 

Venerdì 19 marzo ore 20.45 

Chiesa S. Pietro apostolo Bolgare

Info: Ufficio Diocesano per la Pastorale Sociale
p.zza Duomo, 5 - 24100 Bergamo - Tel. 035.278209 

ufficiolavoro@curia.bergamo.it www.pastoralesocialebg.it

arcabas, Gesù nella bottega del falegname


